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Carissimi, 
nasce questo nostro strumento, piccolissimo, per tenerci più stretti a Gesù, più vicini fra di noi, e 
aggiornati su quanto il Signore e la Mamma quotidianamente ci donano e ci chiedono di divulgare 
per l’amore immenso che hanno per noi tutti. 
La povertà formale non sminuisce la ricchezza del contenuto di grazia, offerto ai Figli del Divin 
Volere per continuare a crescere nel Dono Supremo. 
Maggio non è un inizio casuale, ma proprio voluto dalla Vergine Celeste che ci accompagna e ci 
benedice.  
 
Con l’approvazione dell’Assistente Spirituale . 
 

NOTIZIE: 
In Marzo è nato l’ultimo nostro volume: 
 “L’Anima di Cristo ”, disponibile come sempre, 
gratuitamente per tutti i fratelli dei gruppi di 
preghiera. Chi non lo avesse ricevuto, può 
richiedercelo. 
 
Sempre in Marzo, abbiamo visitato i gruppi del 
Sud. I messaggi che abbiamo ricevuto per 
l’occasione sono inseriti in queste pagine. 
 
Sono inseriti anche i messaggi degli ultimi incontri 
Missionari e altri  che possono essere  luce e aiuto 
per molti. 
 

 

 
PASQUA DI RESURREZIONE 2006 . 
 
Figli del Divin Volere, 
risorgo e vi benedico il corpo perché sia sanato, 
la mente perché sbocci l’intelligenza del Dono 
Divino, il cuore perché sbocci il fiore dell’Amore 
eterno. 
In voi posso ancora calpestare la terra, in voi 
abito e mi consolo. 
Con voi abbraccio tutti i miei figli e li richiamo 
alla vita. 
Siate Pasqua.                                         Gesù 

 
 
19.02.06 ore 6,10 
Gesù: 
“Un conto è condurre per mano un cieco, un conto è dargli occhi per vedere”. 
 
Meditazione 
Gesù, Capo della Sua Chiesa, dice: “Mio cibo è fare  la Volontà del Padre” 
Il cibo del corpo non può essere diverso dal cibo d el capo.  
Il cibo del Cristiano è la Divina Volontà. 
La Parola e la stessa Eucaristia sono efficaci nell a misura in cui sono in relazione con la Volontà di  
Dio, altrimenti, come ben sappiamo, non producono a lcun effetto, anzi possiamo “mangiare la nostra 
condanna”. 
L’accoglienza della Parola e dell’Eucaristia ci fa crescere nella fede, ci rinforza nelle virtù e ci r ende 
capaci di accogliere il cibo solido della Divina Vo lontà, non più solo come relazione, ma come vita 
propria.  
Allora, la Divina Volontà che ci ha condotto per ma no come ciechi, ci dà occhi per vedere, diventa i 
nostri stessi occhi.  



Incontro Missionario 
 
Domenica 12.03.06 
 
 
Miei Missionari, 
eccomi a voi, puntuale al nostro appuntamento 
che ci vede riuniti dall’amore, e dal desiderio di 
avanzare nel cammino di luce della Divina 
Volontà. 
Leggiamo insieme questa Parola di Gesù: 
 
“……….vino nuovo in otri nuovi “(Mt 9,16) 
 
Oggi, per voi questo  vino nuovo è il dono del 
Divin Volere, tutti lo desiderate, per questo siete  
qui, lo avete assaggiato e ne avete sete, e Noi 
abbiamo sete di versarlo. 
Ora vi chiedo: sono tutti nuovi gli otri? 
Fate attenzione perché, come abbiamo ascoltato, 
gli otri vecchi non possono reggere  il nuovo e 
tutto va perduto. 
Chi si sente pronto, renda ragione della sua 
speranza, comunichi conoscenze ed esperienze. 
Allenatevi ad annunciare la buona notizia con la 
convinzione di chi ha trovato la perla preziosa, ne  
apprezza il v alore e sa annunciare la via a chi la 
cerca.                
A questo siamo chiamati, per questo siamo eletti.  
Non temete perché tutto fate insieme con la 
Madre di Dio, mai mi diparto da voi, figli predilet ti.  
 
Con la Trinità Santa, vi benedico.                  Maria                            
                                                                                                                                                  
Per aiutarci: 
E’ aumentata la mia conoscenza del Divino Volere 
come dono? E la mia esperienza nel quotidiano? 
Capisco ogni giorno di più la grandezza della 
chiamata? 
Come rispondo? 
Mi sento libera dal giudizio del mondo? 
Ho davanti un fratello che mi chiede che cosa vuol 
dire essere Figli del Divin Volere: che cosa rispondo? 
                           
                          °°°°°°°°°°°°°°                    
Dal 16 al 26 di Marzo abbiamo visitato i fratelli dei 
Gruppi di Preghiera del Sud. 
Questo il messaggio del Signore per loro. 
 
Figli del Divin Volere, fratelli carissimi,  
il mio Cuore si apre per accogliervi 
 in modo speciale, voi che avete scelto il Bene 
più grande, siate benedetti. 
Ecco, vi mando uno strumento piccolissimo, che 
vuole e deve restare piccolo. 
Voi sapete che solo con i piccoli IO mi diletto di 
fare cose grandi. 
 
 
 

Posso dare tutto, senza timore di essere 
derubato. 
I piccoli, per amore di Me, sono poveri, non 
hanno nulla da dare di sé e tutto di Me, così 
trasportano il tesoro immenso che IO deposito in 
loro a beneficio di molti. 
Il tesoro più grande, lo avete capito, è il dono del 
Divin Volere, che si diffonde soprattutto 
attraverso i figli che diventano documento vivo 
chiaramente leggibile, accogliendo il Dono e 
diventando dono.  
La mia sete di figli speciali è immensa. 
Chi vive la mia Volontà rende feconda per sé e 
per il mondo la mia Passione, rinfresca l’arsura 
delle mie labbra e consola il mio Sangue, che 
scorre attraverso i secoli in cerca di voi. 
Quando sarà completato il numero dei Figli del 
Divino Volere, potrò presentarli al Padre, Maria 
già trionfa in ciascuno di voi e il Regno che 
avete scelto vedrà il suo compimento. 
Vi benediciamo.                                           Gesù                                                                         
                            
 
19.03.06 ore 16,30 S. Messa al Santuario di 
Casapesenna, la Madonna dice: 
Dì ai tuoi fratelli che io sono la loro Mamma . 
- Lo sanno. 
Tu diglielo lo stesso. 

 
22.03.06 (registriamo un nastro per il gruppo di 
Palermo, e poi lo scriviamo per l’incontro intergruppo 
del 25.03.06) 
 
Carissimi, 
vengo a voi con gioia per deporre in ogni cuore il 
bacio santo di Gesù e raccogliere da ognuno una 
risposta d’amore, per consolare il Cuore di Cristo, 
schiacciato dal dolore per il peccato del mondo e, 
particolarmente, per l’indifferenza dei Cristiani, che 
disprezzano così il Sangue di Cristo e lo rendono 
sterile in se stessi. 
 
Il mondo sempre più si divide in chi soffre sterilmente 
lontano da Dio, nel dolore acerbo e inutile, e in chi 
vive la gioia della Sua presenza e soffre con Lui nella 
giustizia un dolore fecondo e carico di consolazione. 
Quest’ultima è la condizione felice di chi cammina 
nella vita verso la Vita e assapora già il frutto eterno 
della sua fatica. 
 
A noi che abbiamo incontrato il Signore e scelto, per 
grazia, il dono della Divina Volontà, è data la gioia 
speciale di vedere trasformata in oro di grazia ogni 
preghiera, ogni azione, ogni fatica; di vedere la forza 
dell’amore e la potenza che agisce attraverso di noi 
che abbiamo accolto Colui al quale niente è 
impossibile. 
A noi che ci sentiamo cantare nel cuore la pienezza 
del Bene, il Padre chiede di spendere senza sosta e 

 



senza risparmio ogni energia, tempo, impegno di 
mente e di cuore, per strappare dalla morte i figli Suoi 
e riportarli nel respiro della vita.. 
Gesù: 
che voi già respirate, incuranti dei flutti nemici,  
che nulla possono contro di voi, prediletti del mio 
Cuore, depositari del Sommo Tesoro del Fiat 
Divino. 
Chi lo vive veramente, si sentirà investito sempre 
di più di ogni certezza, di ogni carezza, sapienza 
e potenza, proprie della creatura nuova che 
assume la natura nuova viva per sempre, ricreata 
per voi dal grembo di Maria. 
Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, 
e sia luce ai cuori e ai passi, sia speranza, pace,  e 
le vostre braccia siano il mio abbraccio d’amore 
agli uomini che ho tanto amato e chiamato a vie 
di luce e di sangue, per r estituirgli il giardino 
perduto. 
 
22.03.06 ore 16 prima dell’incontro a 
Varcaturo (Na) 
 
Figli carissimi, 
non potete nuotare in questo mare con un sasso 
al collo. 
Se non abbandonate le cose, le cose vi 
separeranno da me, non vi illudete di potermi 
avere insieme a ciò che mi crocifigge e in voi mi 
uccide. 
Gli spiriti immondi non sopportano la mia 
presenza, né IO la loro. 
Se lo volete, ve ne libero. 
Non abbracciate più la morte, se ancora lo fate, 
IO, la vita, per voi non sarò più. 
Bevete dal mio Cuore squarciato per voi, 
adesso. 
Vi benedico.                                                Gesù                                                            
 
24.03.06 ore 5   
“Chi non rinuncia a tutti i suoi averi non può 
essere mio discepolo” 
 
Figli del Divin Volere, 
chi non consegna la sua volontà, non può 
ricevere in dono il Divino Volere. 
Chi vuole tenersi le sue cose, non può 
possedere le mie. 
Chi non rinuncia a camminare, non potrà volare. 
La morte del virus porta la guarigione della 
malattia. 
La morte dell’egoismo porta un’incredibile serie 
di guarigioni, fino alla guarigione dalla morte. 
Ecco perché chi non rinuncia ai suoi averi 
malati non può seguirmi, imparare ad essere 
Gesù-uomo, per acquistare il possesso di Gesù 
–Dio, diventare creatura perfetta e riacquistare 
la propria divinità, dono di Colui che vi ha       

pensato a partire da Sé, immortale immagine e 
somiglianza. 
 
 
25.03.06  Incontro Intergruppo –  Preghiera, 
Testimonianze, S. Messa e Pranzo con i 
fratelli a chiusura del viaggio- missione al 
Sud 
 
Materialmente non posso farlo, ma 
spiritualmente sono qui per lavarvi i piedi e 
ricordarvi che Gesù ci ha raccomandato di farlo 
gli uni agli altri. 
E’ un gesto di umiltà? Sì, ma se l’ha fatto Gesù, 
è anche un gesto da Dio. 
E noi, nel Divino Volere, in questa vita, non 
siamo invitati a diventare dio per grazia? 
E questa trasformazione non passa attraverso i 
gesti di Gesù? 
                         °°°°°°°°°°°°°°° 
 
2.04.06 ore 8,15 a Lesmo 
Figlia mia, il mondo finge di preoccuparsi per i 
suoi figli, mentre ogni giorno gli propina veleni, 
in immagini, suoni, parole ed esempi, tutti 
ordinati alla morte.Con la scusa di non 
traumatizzarli, non si correggono gli errori e non 
si insegnano i comandi del Signore, gli unici 
ordinati alla vita. 
 
6.04.06 ore 13,15  (Gesù risponde alla 
domanda di un fratello) 
Figlia mia, 
devi dire a chi insinua che la mia Parola è 
esagerata che, per quanto si possa esagerare, 
la grandezza e la potenza del vostro Dio è tanto 
di più. 
Non solo ho il potere di aprire il Mar Rosso, ma 
anche di prosciugare gli oceani, se lo voglio, e in 
effetti sto per cambiare la geografia della terra 
per renderla degna dei Santi che la abiteranno. 
Quando si usano parole e realtà umane per 
descrivere gesta divine, si rimane sempre al di 
sotto della verità, mai al di sopra. 
Lo sai bene anche tu, quando cerchi di 
descrivere, pur con l’aiuto dello Spirito, l’Amore 
e la potenza che ti abita. 
Chi parla di me partendo da se stesso e dalla 
sua scienza, non capirà niente e confonderà i 
fratelli, ma se parla nello Spirito sarà luce, e 
comprenderà anche che tutta quella luce è solo 
un granello della mia verità. 
Ti benedico per il tuo Fiat di ieri, di oggi e di 
domani. 
Benedici nel Fiat.                                                     
                                                                    Gesù                                                      



 
7.04.06 ore 12,55  (ancora una precisazione) 
(con Gesù) 
La preghiera fatta con fede, e non come 
prescrizione medica, ottiene grazia sempre e 
comunque, a volte visibile e subito riscontrabile, 
più spesso invisibile ma riscontrabile dagli 
interessati per gli effetti o di guarigione, o di 
liberazione, o di conversione, di pace, di luce 
ecc. 
Fino a che punto possono essere ciechi gli occhi 
di chi pretende di misurare statisticamente la 
grazia! 
I sapienti e gli intelligenti, oggi come ieri, nella 
loro superbia e stoltezza si autoescludono dalla  
conoscenza dell’amore. 
 
Incontro Missionario   Domenica 9.04.06 
 
La Parola: 
“ Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il 
momento non siete capaci  
di portarne il peso” (Gv 16,22) 
 

Figli carissimi, 
potrete portare il peso della verità, quando 
avrete deposto i pesi delle vostre illusioni. 
Deponeteli qui sulle mie braccia, adesso. 
Maternamente vi benedico.                      Maria                                                      
                                                                                        
Riflessione 
Deporre i pesi soffocanti delle illusioni, prima ancora 
che diventino inevitabilmente delusioni, essere 
leggeri e pronti ad accogliere la verità. 
La Verità è Gesù, la verità è il manifestarsi del nostro 
essere creatura nuova, quella vera, autentica, 
aderente al progetto. 
Questa verità pesa solo se vogliamo appoggiarla sui 
nostri vecchiumi già tanto pesanti. Appoggiata sulla 
libertà nuova, conquistata deponendo ogni illusione 
sulle braccia di Maria, la verità non solo è leggera da 
portare, ma come ali ci porta e ci trasporta nella 
nuova realtà che ci appartiene, come figli del Divino 
Volere. 
 

14.04.06 VENERDI’ SANTO 
 
Maria: 
Oggi, vi invito ancora una volta a diffidare di 
tutte le belle parole che non sono Parola e non 
esprimono la chiarezza evangelica. 
Oggi, in modo speciale davanti alla Croce del 
Figlio mio, potete capire che cosa è l’amore, 
come si manifesta e qual è la via per la Vita. 
Le belle parole che dicono amore e fratellanza 
e una luce e una pace che non scaturiscono 
dalla Croce di mio Figlio Gesù sono illusioni e 
quindi inganno. 
L’Amore è Gesù, 
la Luce è Gesù, 
la Pace è Gesù, 
la Verità è Gesù, e senza di Lui niente è vero e 
nessuna via conduce alla meta. 
Questa notte sono in preghiera con voi davanti 
alla Croce  e chiederemo a Dio Padre che, per i 
meriti di Gesù, questo messaggio entri a vie di 
luce nel cuore di tutti gli uomini. 
Maternamente vi benedico, stretti intorno a 
Gesù, per dargli speciale ristoro come figli del 
Divino Volere. 
Fiat! 
 
15.04.06 SABATO SANTO 
 
Nel Divino Volere, Padre, 
Ti offriamo tutte le riparazioni offerte da Gesù 
durante la Sua vita e la Sua Passione. 
Per i meriti del Suo Sangue, che attraversa il 
tempo e l’eterno per lavare, nutrire e salvare le 
creature, e per i meriti della Vergine Santa, di 
Luisa e di tutti i figli del Divin Volere, passati, 
presenti  futuri, Ti chiediamo di legare Satana 
all’inferno e di chiudere la porta per sempre. 
Consegniamo questa preghiera a Maria perché 
la faccia Sua e, accompagnata da San Michele 
e dalle Schiere degli Angeli e dei Beati, la porti 
al Tuo Trono Santo e sia esaudita, nella grazia 
dello Spirito, nella Divina Volontà, così sia. 

Le “Coroncine della Divina Volontà” sono disponibili anche in spagnolo, inglese, francese e tedesco. 
Gli interessati possono richiedercele. 
 
 
 
 
 
La pubblicazione esce priva di “imprimatur” in quanto, secondo le disposizioni della Congregazione per la Dottrina 
della Fede, approvata da Paolo VI il 14 ottobre 1966, per questo genere di pubblicazioni non è più richiesto, a norma 
dei canoni 822 ss. del nuovo Codice di Diritto Canonico in cui non appare più il vecchio Can. 1399. 
 
Edizione non commerciabile, gratuita. 


